
   
   
     

  

  

      

    

  

   

   

  

    

   

    

n e E 

    
  

Retta - _- I 

Î 

  

  

  

  

  

  

    

    

  

  

  

    
  

DR 

  

    

      

   

   
   

    

    

   

    
   

  

   

    

     

i 

n ANNO I — N. 85 __{Gonio corrente colla Posta) Martedi 30 Dicembre 1919 e 

| ABBONAMEN TO 
Le inserzioni si ricevono presso 

la Unione Pubblicità Italiana. 

da oggi al 31 Dicembre 1919 
Via Manin 3 Udine 

nre INSERZIONI 
La sai I prezzi per linea e spizio di | 

me a linea di corpo 6: Pubblicità in | 
tal 

"4% 

Lire 25 EEE abbonamento pag. di testo L. 0.60, a 
4* L. 0.30, cronaca L. 2. ‘Avvisi x 

| sE i 
ufficiali occasionali: pag. di testo 

de on organo deci popolari friulani 430, £ L.075, crosta 
Via Treppo N. 1 - Udine p p ‘ finanziari e necrologie L. 1.50. È 

. “ . è È Mi Le | 

r truppe sÌ trovano în ritirata. La situa= se nel sonno, a colpi dì rasoio, il proprie ; 

i zione del fronte esige che si mettano În padre ottalitenne. Il parricida fu arre- 

azione tutte le nostre forze. aa A 

3 La delegazione ungherese GA . di 
È di deleg irigi E i Tramvierì delle diverse città d’Italia» - 

| "sì recherà a Par sì gennzlo (Torino, Milano, Vicenza,. ecc.) hanne #4 

| Dimostra. che l’azione del. Governo talia chiede agli alleati un-contegno a- CONDRA. 29. — Il « Times » ha deliberato lo sciopero col Lo gennaio 
sa ; ba Po 5 vi ; ; i i 

Sa farazioni ( Scialo RI essere IRE, s; Sa amfchevole, ricordando ‘che ha avuto da Budapest che si ritìene che la Dele- se le toro richieste non saranno "a A 

vo che col collegio uninominale. sarebbe | gi CANTONE vhérese per” ace partirà 5 i pe 

Sis on x a eros Perla loro un contegno amichevole nel- gazione ungherese per la pace part tate. DI ‘ . 

.. E stato impossibile votare. Non è conve- * 0 BI SA, AR il 5 gennaio per Parigi. 

ROMA 29. — Dopo un appassionato Fiume, tutela italiana della Dalmazia e niente assumere una politica antisocia- l’orà in cui si trattava di rischiare tut- Gli ufficiali e le officine delle ferro- c " 

liscorso del senatore triestino Hortìs sicurezza dell’Adriatico. lista. Il'socialismo ha in sè qualche co- ta lè sua esistenza: (amanimi applausi VT “vie dello Stato nel giorio di Capo d'An- ; 
ti 7 a Î ‘ali tà 1 F | È Lel- Ù Ss i fini vi è ic arte di na "a ‘ql vive o vitale e rar Agp qc ù È ® x de 

n) sd Sep rv o o e a Ta, LI da cdi di DEE. a sa di vivo e vitale e rappresenta anco- i.plicati a cuî sì associano ‘tutte le tri- A É a no rimaranno chiuse, per concessione 
r Da zia e od iscorsì insienifi- profondamente sentimentale eiuridie: N isoo L'anno AI AIAG Q 
MITA e 0GPO (GRPolsi ins1g DIST nente sen: i ale giuridica, ran bisogno di solidar letà ed ordine. pub ; , Dn a i 9 del Sottosegretario di Stato ai Traspor- | 

anti deî ministri d’Agricoltura e della vi è l’altra dinatura militare per la pie- Vi è nel socialismo una forma di vio- S ri ZA 

x 2 - Ò H ISF I° i Wal è , SD n a) ? A . È ——-@*-——- Seaionone Seeedeni 3 È 4 x n 

inerra e del Tesoro, nonchè dei sena- na difesa dell’Italia. Nel « memoran- lenza e una parte economica che non sì IPItalla faceva parte d'un. regîme VI i: È î 

ori Lorìa, Dall’Olio ed Amero d’Astey dum » consegnato all'Italia la difesa. può accettare, ma con opera assidua. chesi basava sugli imperi centrali, mai Un quadro dell’Austria. A Verona, presso il monumento 
è al Se c > SUO dichi PE n ni iL” si . ad "ati Ra gig se ‘el De ne A A it - da a À + x è ” . opa CORR LIRE > , n È di . Fi. 

a a nato le sue dichiarazioni jl’on AGIRRMICA consisterebbe : ll ademilita intelligente (ed ‘illimitata bisogna dare ; eforno in cuî questi vollero mancare « Le porte della Repubblica Austria-. a Tisrda. n ropargo) pell'atoo ila A 

scialo]a. rizzazione delle isole-e del mare circot; agli operai la convinzione del pericolo Mona Tisis rd i dea malsncite alla SIRIANO 
n Ho: SRTSi i Lo ; IRE SI a È CAPITA allefiicoi fondamentali della GIVItà è Cs: SORO SPalanoalo uLa sCOBZTo Eno... ti zzo ) uccideva realmente 

Affermato che l’Austria ha già ini- stante fino a Ragusa. dell’Italia il. glorno in cui l'ordme soa © ©. P° SITE A Bret fer zione — he.da Vienna l’UAvantilo n io tamma ‘ 

fato i suoi pagamenti in natura e ripe- Noto che negli atti che provenivano ciale fosse:rotto e gl’italiani non des- scatenarono la. guerra nel mondo L’Ita- 4. «ne leggi.sono «esposte salla mercò UN Suo compagno che cadde ai piedi 

ute le note cose sul memorandum degli dal presidente Wilson È ah la parola. scrola prova. di saper rìspettare.le Isti- lia gi tredè libera e sentì il dovere di dei caprieci dell’Intesa e della veazio- del monumento. A tale scena era ca- 

llaag+t a 6 à + f: DE AIZZAZIONE , Pe {I LO d- ) ‘€ ni tai vata sd Tae i i i ; ; di 7 

hlteat bi. affermando che esSO è un passo neutr ali inzazione, mentre x in un, tele tuzioni dello St ATO € Ne de SSero all € mettersi dalla parte dell agiustizia (vi: ne. fomentata da: eli Absburgo e da gli sualme nte pres sente il Pre fetto di ov èr 7% 

(ero l’Italia oltre le lînee dî Wilson, gramma di Lonsing si usa quella re- stero la fiducia che costituiscono un po- srl i Hohenzollern. ABC di von Goltz, ìl d i 
5 a ga i : ve approvazioni). ; 
ismardo alle criticate. espressioni di —Il Governo rittene che; la demîlitariz- polo il quale rîspetterà Î suoì impegni. Ye SEDLATAZioni, |. sénerale piussiano ‘battuto ‘nel Baltico. Lo sciopero di 11.000 mifiatori i | 

lemenceau dice di non poter polemiz- zazione delle isole e del mare circostan- Italia è ancora uno dei Paesi-dEu- Quanto: più serande sarà la dignità arruolano dei cittadini austriaci nella Sardegna (Iglesias) sc oppiato Ìl primo i 

aver gon un discorso pronunciato alla te lasg Ad del tutti igclii la costa ,opai n cui rl’ordine pubblico è. nelle. 46\ETtalia Wella W@hi&ta'tahté appari- guaidìa bianea prussiana. Agenti di corr. è stato composto con la vittoria 

‘anera francese. Si limiterà ad un ri adriatica dalla Romagna În giù ed es- pieltori condizioni. e ciò è stato rieono- > OB 00 nocu ii edoiinag edita) dei. Carlo spodestato, intrigano e congîu- Aigli operaî 7 

ievo obiettivo su due punti. porrebbe la Romagna, le Marehe e l° scitito anche da parecchi  direttorì di Ù ig Anna 10 CORRA N00 5 rano. alle spalle della Repubblica, dî do 

Non ei contraddicemmo presentan- Puglie agli stessi attacchi che hanno e- orandi giornali stranîerî che in seguì. stizia Doe le sarà fatta, (app. approv). comune accordo con rappresentanti dî- Odessa viene sgombrata În tutta fret- k4 È 

locf alla Conferenza col patto di Lon- IPA così TESA durante ad una-falsa notizia d’una agenzia Manifesta deve essere agli ialleati la plomaticì e militari dell’Intesa. Genera- {a por l'avanzare tapido dei bolse@ si SEA 

Ira e chiedendo altresì Fiume. Perchè la guerra. + tot è tollera 3 SÈ ro straniera erano venut?in Italia con lE ealtà' della condotta dell’ Italîa: (ap- li zaristî dell’Ukraina, tengono qui uf- ;p; è 3 

? trattato di Londra non riconosceva tenga tale stato di cose \aPpl. gene- 5g di trovarla affamata con disordine SARI | | fici di spionaggio e dî propaganda mo- d. 

»«pi@ìtamente Fiume alla Croazia. SAI: i e violenze e le plebî nelle piazze. "allenta a IL'Adviati È da narchica. Agenti magiari organizzano . Nitti ha telegrafato a Renner l’inizio. g. 

Chiedemmo alla Conferenza la parte Nessuno n talla De pensare vi pool POLIT A preda piatino Mont dimostrazioni dinastìche a Vienna. Uf- della consegna dei cereali all'Austria, Di À 3 

8% Dalriazìia assegnata dal patto; Non salire iron a \oppos Re di i dria n ICA ESTERA. che. d’Italia si. è battuta per la Serbia; ficiali ceco-slovacchi uecidono consi- ‘che ottani enti 3 

ma. l’Italia ha bìs 4 di Y i sari to i | PU ; i : ì 
“iedemmo noi Fiume; Fiume volle ve- Sa Ì cu d eui SEDI, no; ro n AR e rl apra IE nell'ora piùtragiea: Tali Meordî di do. ‘ glier? operai dell'Arsenale di Vienna, sd 

kife a noi (appli. i visslini e prol.). — e A Mida Dt De Di iP. do: } oi pa ha alfermato essere GrA POP SFANA GAI hot E Ra La ‘perchè rifiutano di forn'îre clandestina. Il palazzo del vice Re d'Irlanda ven-- (59). 

Piu in Split alla caduta della a (a io al DOGE Tago pi diventati meno cordiali i rapporti con ca e Poe "° -inente drmi a Praga, Tutti quest? sî- mo/attaccato alle 2 di notte dal parce i 

E ; : AaDC Ale È ì SLA È #7 di aLe SATe » 4 » r Li = à . e a _® i 35 

Carola di Santo Stefano era diventata tali h nd intere: sl eli Alleati, it n a nori spadronegglano per Vienna, vio Phienixa Publino. Un ufficiale avanza- È 

nadr suini > Si alia vi ha un grande interesse civile Nessuna azione di Governo alleato lando i mille modi le leggi e vume- : teo ne 
Radrona deì suoi destini. Siccome era ‘Lo dovesse perdere ognì influenza in . Non è vero. I.suoî rapporti persona .; wo PRO ddr ui to Losi con soldatîì nel parco rimase uceiso. ‘ 

i'imasta sempre «corpus separatum ” ; dI È 5 deve far credere alle minoranze del Tando te Uberta, senza che ascuna aulo- ci 4 ia e! #4 i intanoa 4 

quel mare la sua sorte economica futu- ji con.i capi de? Governi alleati sone f | oa - YItà osì intervenirvi ». PE ESITA SOCI SE ti 
ed autonomo aveva diritto di termina- .. _ ai eli VCI È popolo jugoslavo che ogni richiesta è HAS i Ù: agio SIE Di 

la she 1° SAFORRA EI AI più eord'alîi all’infuor? delle difficoltà WILL forse quello che sparò | colpi. DI Op 1 
n si x x . . È si Ta ) Dì Melle Z CA, tLAL È di Ca 

i. 

I je Sing -® (app CS ear x Nella conferenza non sì è comincia- x “ sostenuta da qualche grande potenza. ego rarono quattro arresti. i 

stalle t e}. A , contraddizio-. ,_ 5 nttazi he Ss. S Si è accennato £ a x ia È 4 3 
pag poune). Nessune po ta ancora la collettiva trattazione della ©he Si conoscono, Si è accennato aduna —E’ ora che la situazione dell’Adrfa; Gravì inondazioni sono segnalate in 
Me qUindi e nessun tentativo di porre pace con la Turchfa a cui sì connetto- sua dichiarazione alla Camera det de- tieo cessi di 1 ‘a Le: due conventi, , 4 
oTi alleati in contraddizione con loro leg cessi di essere uno stato di fatto Francia e nel.Belgio. Allagamenti sì I 

stessi. Questa è la condizione giuridica 
della questione. 

D2 guerra mutò le cose In ie da 

won Sostringere ad esigere ciò che fu 

‘pattuito. Rinunce non sono mal state” 
fatto (applausi). Sî sono fatte proposte 
Ì € » » % 

‘trapSattive : rinunce non vi possono es-. 
‘sere che nella stipulazione definitiva. 

Proppe volte nelle trattative mentre 

alfa diminuiva le sue pretese senza 
chè le sî concedesse cìò che chiedeva 

‘im Cambio (commenti). Per quanto il 
Governo sia disposto a trattative diret- 
\te©0plî jugoslavi queste trattative 

(300 SÌ possono fare che ad un condizio- 
‘me: QUella cioè che îl Governo della Ju- 
iwoslaVvia, sa esso stesso in piena libertà 
dé Nattare, ossia non sia garantito dai 

tie una principale potenza dì un mìnimo 

dele sue pretese, perché è evidente che 

no Cederebbe di un sol punto. 

Alla domanda sulla posizione ehe il 
| Governo ftaliano prenderà alla Confe- 
veb2a di Parigi e su quello che ahieder 

nà Una sua risposta eseluderebbe ogni 
| pes Thilità di trattative. 

Può, esporre come fece alla camera 
i: finì che la rappresentanza itallana si 

Tnt Pone : SATADala. dell’italianità di 

pa
re
ai
zo
ee
zi
ne
 

pe, 

  
NITTI. E e, che. venga dal Senato 

ppt S Senso dì.venerazione e sì dia al pa©- 
f sé la sensazione che non si creano uuo- 

ye Mlusìoni. Meglio una rude verità per 
iiglanto-aspra e penosa che. la puetiore 
fi altnione, 

Le proposte democratiche sì sehgua- 

10 ©d Îl partito conservatore tiene a far 
vedere che non è meno democratico de- 
ell altri partiti. ; \ 

Apr oposìt o dei provvedimenti finan- 
Dari si assiste, non senza: tristezza, al 

fatto della loro svalutazione giornalie- 
‘a. Sì è detto che Îl Governo abbia ce- 

Jiuto a grandi organizzazioni d’interes- 

di. alla classe capitalistica, alla classe 
“cca. | 

Nessun paese ha avuto il coraggio fi- 

ianziario dell’Italla e nessun paese 
ielle attuali difficoltà ha avuto il co- 
aggio d’imporre tassazioni larghe sui 
edditi di tutte le categorie, calpendo 
siù duramente i redditi dî guerra. Non 

È fa opera saggia ad esagerare ogni 
| fommento, ‘a screditare. Sì dà al pub- 

blico la sensazione che il Gov®rno non 

fia capace di resi stere alle classi inte- 

fessate. 
'Sappia il pibbieo che i provvedi- 
dh finanziari sono î più severf di tut- 
©] Stati d'Europa e non v è paese 
o abbia osato assumere le respnosabi- 
ità Assunte dal Governo italiano. Nes- 
a *Aese è uscito dalla gufrra nelle 

i istite ttezze, dell’Italia ed ha avuto da- 
pt così presto un programma di r'- 
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gi ritlene giusto non Sarà certo p 

Le dichiarazioni di 

no le questionì relative al Mediterraneo 
orientale dî euì Yl Governo sente tutta 

l'IÎmportanza per l'Italia e saprà difen- 
dere le ragioni. Ha detto con. la massi- 
ma schiettezza quanto poteva dire: in 

premio chiede un poco di fiducia, Se gli 
mancasse la fiduela del Senato manche. 

rebbe aneh® della sua. 
TI Senato comprende ora certo con 

quale an goscia sia costretto oggi a 

combattere per le ragioni dell Italta 
nella pace. 

Se non sì potrà ottenere tutto \ciò che 

ir de- 
bolezza dei rappresentanti dell talla' 
ma per necessità Ymperiosa di cose, do- 
vedosi confessare che l’Italia non può 

completamente imporre la propria vo- 
lontà agli altrî e dovendosi riconosiere 
che pareechî degli altrî Stati hanno do- 
vuto fare qualche sacrificio per giange- 
re alla pace generale (commenti), 

Prega dunque il Senato di manîfosta- 
re în qualche modo Yl suo Sentimento 
sweiò ehe ha esposto affinet2 Se dove 

rimanere al sac pos', rimanga eon la 

vera forza ch? viene dui consenso dalla 
assemblea «che è. versamanie l'alta con 

putati come probabîle causa di questi 

treduti meno eordiali. rapporti. Ma 

quelle dichiarazioni non hanno deter- 

minato alcun senso. d’inquietudine e 

non dicono altro ché ‘non è stato con- 

cluso aleun atto internazionale che le- 

ghi lungamente l’Italia e ne crei 

sponsabilità di euèrra per l’avvenîre e 

re- 

che il Governo non desidera contrare 

o internazionali che creino queste 

lunghe responsabilità. 

Intende che le grandi correnti della 

opinione pubblica e del parlamento si 

manifestino prima di contrarre lunghe 

responsabilità nell’avvenire (approva- 

zioni). 

TX% "I de ® DI queste dichiaraz 

seusso con T rappresentanti dei paesi al- < 

Jeati. 
NI met. . . sd 

Non vuole entrare in nessun giudizio 

sulla, situazione Adriatica. Uno Stato 

dî agitazioni è venuto negli ‘ultimi 

servatrice di tutte le. nobili tradizt::nt giorni da una parte del discorso ‘del 
della Patria (applausi). 

  

Anéhe 7 paesi in migliori situazionî 
àell’Italia hanno difficoltà che sotto 

certi punti dî vista sono più gravi. Vi 

è in questo periodo di tempo în Italia 
uno stato di eccitazione degli animi in 

tutte le classi sociali e fl disquilibrio 
della guerra. 

“Se vi soho incoraggiamenti alle eco- 

nomie da tutte 16 parti al Governo di 
sgralatamente vengono continui înco- 

raggîamenti alle spese. Rivolge a tutti 
eli uomini autorevoli la preghiera dì 
voler appoggiare Il Governo non solo 
cor i discorsi ma con l’azione. 

Purtroppo durante la guerra sî sono 
pronùnziate molte frasi vane. Si è 

detto anché che la guerra era la più 
erande rivoluzione. Sono parole che 
non bisogna usare imprudentemente. 
Egli è. sopratutto antirivoluzionario. 

L’ELOGIO AL PARTITO POPOLARE 

Le nuove elezioni hanno portato alla 
Camera 100 popolari e 150' socialisti. 

I fatto era assolutamente inevitabi- 

le e facilmente prevedibile. Non si dua- 

le dell'entrata della forza nuova che 

Sono i popolari. Questi sono sincera- 
mente costituzionali edhanno Î1 loro 
programma. Sî può dissentire sn que- 

stionî speciali ma si deve riconoscere 

il loro sentimento patriottico ed loro 

desiderio dî giovare alla causa nazio- 
nale. Ma l'accrescimento de? socialisti. 
ha preoccupato qualche oratore del Se- 
nato € ri certa gilisa se ne è voluta da- 

re la responsabilità al Governo. 

La 

primo ministro d Francia. Trova che 

quando si-parla con amicì ed. alleati 

6 siti noti bisogna avere némmeno per frasî 

che possano în qualche modo toccare 
la nostra suscettibilità alcuno spìrîto; 
di esagerazione, 

Egli solamente si deve dolere dii quai- 

che Mesattezza dì carattere purament® 

storico. Il primo minfstro di Francja 
ha detto che l’Italia si era ìÌmpegnata) 

a dare Fiume alla Croazia. Ora la veri. 

tà è che la Croazia non era mia delle 
parti contraenti e che vi era ìnvece una 

situazione che andava considerata non 

dal punto di vista dî un contraente ma. 

da un punto dì vista generale e che 

questa situazione è venuta profnoda» 

mente a modificarsi. 

E’ vero che Fiume von è mai stata. 

compresa nel patto di Londra ma è an- 
ché vero che se fil patto di Lakndre sì 
dovesse eseguire completamente l'ita. 

lia potrebbe chiedere che tutta la Dal. 

mazia. del patto di Londra le sîa desti. 

nata approv, viviss.). 

l’Italia non si sarebbe trovata mai sola 

contro l’Austria Ungherfa. Invece VI- 

talia ha combattuto.sola contro 1'Au- 

stria Ungheria (app. viviss.). 

VI sono rivendicazioni che sono ve- 

nute non. per richiesta dell’Italia ma. 

per imposizione stessa ‘delle cose. L’I- 

ioni ha anche di-' 

‘L'esercito del: go, Wrangel in titirata 
Nel patto dî Londra vi era anche che. 

Nel Partîto socialista ci sono due 
correnti -— è l’«Avarti!» stesso ad 
informarci — di politica estera. Una 

vede la soluzione dei problemi nazio- 
nalî eselusivamente nell’Internazona- 

le. La seconda propugna la necessità 

per divenire uno stato ‘di diritto. 

Le questionî dell'Adriatico sono le- 

gate strettamente a tutti i problemi i- 

talianì. 

ll Governofarà ogni sforzo ma deve 

essere sorretto dalla fiducia del Parla- 

Sî 

debbono considerare alcune questioni 

te ha creduto prima negli Stati Uni 
: x 5 6 I 'BRurons 3) nd Ra, A aa, 

mento e dalla pubblica opinione. . rag Spdaca libero dovuto, Hpsre 
costituiti dalle nazioni « democratiche» 

come sacre al sentimento italiano, nella Lieca delle Nazioni, cura assidua 

e ‘cara degli Stati Uniti d’America, 
ma 

non bisogna considerare quelle questio- 

nt come fondamentalì per l’esistenza ‘._.,. . Su. % dalla giovane e pura democrazia dei 
dollari. In Italia, ad esempio. è facile 
a Modi&ltanì dire alla Camera «la no- 
stra Fiume ». Nostra perchè ? Perchè 
quarantamila cittadini vi parlano 1°T- 

taliano o ‘perchè qualehe migliaio dî 
sartine e dî modistine sono diventate 

entusiaste dei nostri — quelli sì «no- 
striv:davvwero! — ardìt? e bersaglieri ? 

Ma il probl*ma di Fiume non può esse- 
re esaminato solo nei riguardi dei fiu- 
manî, da noî socialisti che alla conside- 

razione degli ‘Interessi particolaristi 

dell’Italia si deve fare dî tutto per la 

difesa del sentimento ma si si deve far 

di tutto per l’esìstenza di un Paese di 

40 milioni il quale se pure uscirà dalla 

guerra con qualche ferita profonda con 

qualche dolore, con qualehe disillusio- 

ne nello. spirito con qualche tristezza 

per le Imgiustizie altruì, sarà uscito al. 

meno più forte, nobile e de gno nella 

convinzione dì avere liberamente scelta 

nelle difficoltà, 

in suo posto e di non'avere chiesto ‘aleu- 

di aver e onestamente 
comunità ». 

na cosa nè inelusta nè indegna (vivis- “7 

sime a approv., 

tori). 
congr. di ministri e sena- Giustificazioni d'amici. 

Perchè D'Annunzio non ha accettato 
il.« modus vivendi» proposto dal Go- 

verno ? 
Rizzo (Ehé con Giurîati e gi altri del» 
l'ex-Stato maggiore d’annunziano pro- 
pugnavano t accettazione) -— 1D'An- 

nunzio èsiseva maggiori garanzie. L'ex 
deputato nazionalista Foscari ineolpa 

la cseità... material di D°Annunziio. A 
Fiume fu fnscenata sull'imbrunire una 

dimostrazione composta per nove deci- 
mì da arditi e da... dame, reélamante 

la non aecetifazione. D' "Annunzio si, re- 

cùal baleone; cecuzienite non vide eo- 

me era composta la folla e credette di 

di Fiume ribelle al com- 

Dopo il discorso del relatore, sì ha 

Il discorso dî saluto dell’on. Tittonî, che 

mette în rilievo le enormi difficoltà di. 

plomatiche del Governo. 

È° approvato l’esercizio provvîsorio. 
Il Senato si aggiorna al 20 vennalo. 

Ano colpo dî testa dl D banonzi 
ROMA, 29. 

*rtca: Risulta che il comando di Fiume 

n proporrebbe di alienare materdali. 
‘pa ‘ovenienti dalle hast chie i Governi al ud'itel’anima 

leati averano în quella città. Poichè il 

Governo non può riconoscere la validi- 

— Una nota ufficiosaa 

e ettato. 

E 

Notizie in breve 
tà di tali alienazionîi st avverte che ta- 

li materfali, ove siano introdotti nel ter- 

torio del regno, verranno senz'altro se- 

  

questrati per essere consegnati al lg EEE a < 
Per un malinteso spirito d? corpo 

nacque a Follgno una rissa tra soldati 

della Brigata, Sassari e della Brigata 

rità. 

gittimi proprietari. 

Vittorie bolscoviche 
Vi sono .due morti e quattro fe- 

ZASILEA, 29. — ST ha da Vienna: 
Denikin radiotelegrafò da Sebasto- 

poli Îl seguente rapporto del generale 
Wiransel: La situazione del fronte è 
gravissima. Il nemico approfitta del 
suo? suecessi, Le nostre truppe stanno 
per essere soprafatte. Quando assunsi 
i comando di Karkoff lo Stato Maggio- 

re aveva già abbandonato la città. Le 

E’ morto a Siracusa, 

mons. Bignami, milanese dî nascita. Era 

l’arcivescovo 

anche un appassionato cultore d’arte 

ed a lui sttdevono ì meravigliosi restau- 

ri del tempio della Minerva a Roma. 

A Piani di Valle Crosia (S..Remo) 
-J agricoltore Francesco Lambert? ucel- 

di soluzioni nazionali: «Questa corren- 

europee anche se borghesi; poì credette 

scesi in Europa a mostrare Ìl miracolo 

sostituiamo quella deglî interessi della 

? Perehè — d'ee ll Comandante. 

promessi. Promise che non avrebbe ae- 

     

      
   
     
       

   

    
    
   
    

  

   
   
   
   

   
    
   

      
   

        

    

    

    

     
    

     

      

    
    

   
    

  

   

   

    

   

   

   
    

     

   

  

    

    
     
     

     

   
   
   
     

    

      

    

   

     
    
   

   

    

  

   

  

   

    

    

    
   

  

       

    

    
   

   

      

‘hanno a Bruxelles, nel Doubs, ove si 

trachetta Su batte an e nelle Argonne. 

I prigionieri tedeschi s’ebbero îl campo. a 

invaso dalle aeque. 

Sali 

Br de salme del tali 
pile io na di operazione => 

ROMA, 29. 

Commissione nazîìonale per le onoranze 

n
i
 

I 

Teri si è riunita fa 

  

aî cadutî presso la D'irezione Generale DEI 3 

di Sanità. Erano presenti, oltre il DI- A 

rettore Generale dì Sanìtà, éomm. Luù- 

trario anche il. gerlerale Diaz e l'on. ® 

Grassi sottosegretario per l’Interno. 

  

Principale scopo dell'adunanza fu la (0 È 1 

questione delle salme deî caduti com- 7 3 

poste neì cimiteri dî guerra, sia per la A 

Rem aginae di detti cimìter.i come per 

| trasporto delle salme nel ag dî 
è + 
i origine dei cadutt. ; + "È 

Parlò il generale Diaz assìeurando 

che la. Commissione saprà. venire.a. 

quelle conclusioni che potranno essere. 

di conforto alle înnumerevoli famiglie 

che piangono; poi prese la parola. a 

comm. Lutrario assieurando ehe il Go- 

verno sàprà, a mezzo della Soéfetà di 

Solferino e San Martino, che con gesto 

altamente patrlottico se ne assunse lo 

incarico, provvedere alla sistemazione 

‘deî numerosi cimiteri sparsi su tutto 

fl fronte, e dî più curerà subito per it 

trasporto delle salme nef paesi ù’origi- 

ne, tenendo ben presente che ciò è un 

dovere del Governo e le condizioni fi- 

nanziarie delle famiglie più colpite. 

Tale sacrosanto dovere del Governo 

gloriosi ca- $ 
di 

avrà per oggetto non solo i 

duti nazionali e i caduti in Italia dei 

  

paesi alleati, ma anche Y morti degl. 

eserciti nemici. i > 

Si è associato il' comm. Bava .ricors 

dando, quasi con un înno, ehe riguar. Sa 

do aj morti della nostra guerra non de-| .. 

“ve ripetersi il lamento che fa 'Ìl Fosco- |. 

lo nel suo immortare poemetto riguar- 

do alla negletta tomba del orande Pa- 

rini. 

Il Presidente po ha stabilito che la 

Commîssîone si riunisca in-breve, studî | | 

un piano da concretarsì sugli argoment. 

svi ti, piano che sarà pbi subîto pre- 

sen. ato al Governo per il Decreto di 
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‘Eromestte,... ... » cop 

— Abbonamenti al “Friuli” 
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de ‘categorie degli: 

    

‘A FAVORE DEL GIORNALE 
Fiduciosi che molti amici vi sì iscrivano FENDRS 

abbonati sostenitori con L. 40 

-abbonati benemeriti con ,, 
La prova migliore della simpatia di ewi gli amiei 

‘eireondano il nostro giornale sarà nell’acereseere la schiera 

| degli abbonati sostenitori e henemeriti. 

60 
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. dirizzo. 

Onde evitare ritardi o sospensioni, gli abbonati seno pregati di 

non attendere la fine dell’anno a rinnovare i’ abbonamento e 

di UNIRE LA FASCETTA con cui ricevono il giornale. Ai nuovi 

abbonati sì raccomanda di scrivere ben chiaro il neme e l’in- 

Un grazîe ed un elogio a chi ha sa- 

puto procurarci una giornata di vero 

caudio e di sana allegria. 

RAVEO 
Neo-Dottore — In questi giorni il ca- 

rissìmo e colto compaesano D.r Bonan- 

nîì Domenico fu Domenico, ha ottenuto ‘ 

felicemente, all’Università di Ferrara, 

la laurea i ngiurisprudenza. 
Al neo Dottore le nostre sincere cun- 

gratulazioni ed auguri vivissimi. 

Alcunì compaesani. 

CORNINO 
Borgata senz'acqua. — Il borgo dì 

Somp-Curnin, che conta circa cinque- 

cento: abitanti, da tre anno sì trova 

completamente senz’acqua potabile, 

cioè da quando, con la costruzione dol. 

1 strada detta Napoleonica, veniva se- 

polta l’unìca sorgente che alîmentava 

tutta la borgata. In compenso era stato 

draccìato un piccolo acquedotto s0spt- 

so per l’invasione durante la quale, per 

colmo di sventura, una frana rovinò 

il lavoro già fatto e seppellì la nuova 

sorgente. D' allora in poi î dìsgrazia*Ì 

popolani devono servirsi dell’acqua del 

lago, la quale, par la presenza di son- 

siderevole quantità dì rane, riesce no. 

cìiva alla salute, oppure di qupija di 

stagni attigui, non meno deleteria. Da 

un anno î capi-famìglia fanno domande, 

supplìche, istanze perchè sì ‘provveda al 

« caso. Ma tutto, fino ad ora, restò lette- 

  

   
    

    
     

    

   

     
   

      

   

  

    

   

   

    

     
    

     

   

  

    

    
    
     
   

   

  

      
   

      
    

  

      

      

  

   
   
   

  

    

          

cm la Jilorma il tooltatio 
di mezzadria 

Abbiamo già detto e lo ripetiamo che 

la mèta della nostra campagna per la 

riforma del contratti agrarî è la libera. 

affittanza. Ma questa è soltanto la, mè 

ta immediata, al di là della quale sta 

|<‘. la mòta più lontana e più radiosa della, 
| Indipendenza assoluta del lavoratore 

ia campi nella piccola proprietà. 

Questa è la diritta mira che noi ab- 

| abîamo; ed è appunto per ciò che la 

nostra organizzazione non ha nulla a 

ehe vedere con quella dei soclalisti, î 

faali tendono alla distruzione della 

| proprietà ìndividuale, compresa la pie- 

|. eola proprietà rurare di cul invece noi 

‘siamo gli apostoli d'ichìarati ed ‘arden- 

vi. 

Noi dunque sosteniamo che Î nuovi 

eontrattì agrarî devono essere fatti ìn 

modo da facilitare ai contadinî il sol- 

ieeito trapfasso dalla mezzadria alla co- 

lonia parziarìa ed alla libera affittan- 

za. ‘Quest’ultimo sistema di contratto 

% stat l’anticamera della pie- 

du: 

rio, se è attivo ed economico, potrà ne- 

gli anni buoni mettere da parte una 

‘ uona parte dei suoi utili e formare 

| veosì Il capitale necessario per riscatta- 

“se un po” alla volta îl terreno bagnato 

dal suo sudore. 

Questo è il cammino che îl feconda- 

‘tere della terra altrui deve percorrere 

| per ascendere fino ‘alla sua legittima e 

piena emancipazione ! 

Principale ostacolo a questa ascen- 

‘alone è per i contadini Yl contratto di 

_pìena mezzadria, quale esiste special- 

‘mente n certe plaghe del basso Friulf. 

I difetto capitale di tale contratto è 

‘ehe esso proibisce assolutamente; al 

mezzadro dî lavorare del terreno per 

eonto proprio, di. comperare è vendere 

| bestiame e dî commerciare în qualsiasi 

i maniera. Così îl mezzadro si trova lega- 

| to manì e piedi per forza di contratto. 

Così è avvenuto che senerazioni e ge- 

’meriazioni di ottimi lavoratori Y quali, 

(alta lavorazione della terra hanno pro- 

| fuso i tesorî del loro lavoro sì trovano 

oggi con un pugno di mosche nelle cal- 

lose mani. Dòpo secoli di lavoro ì cam- 

| pi, la casa e gli anîmalî sonìo sempre 

| proprietà del padrone! Ed fl mezzadro 

‘mon ha nulla dî suo all ’infuorì del ve- 

- stiti, per la sempice ragione che il con- 

|. tratto stesso glii impone di lavorare sol- 

tanto Y campì padronali e gli DrORa 

c@& negoziare. 

.. Chi può dunque negare la Imprescîn- 

‘ dibîle necessità dî riformare gli attua- 

Il contratti dì mezzadria ? I più ele- 

È | mentari principî di giustizia, dî pro- 

| gresso e dì libertà rîchedono che 7 mez- 

| \zadri siano. sefolti dagli impaccì con- 

. trattuaf che. impediscono loro dì ruc- 

‘eogliere il pieno frutto della proprie 

fatiche. Anche al mezzadro deve essere 

“eoncessé la possibilità di possedere . © 

di lavorare terra propria e di negozia- 

Te a suo talento. Vi pare strano ? 

‘Per arrivare a ciò i signori padroni 

      
              
   
   

   
    

      

    

     

   

    

   

    

    
   

      

      

   

      

    

       
       

   

        

  

      

    

    

     
       
    

    

   

   
   

    

    

                  

        

       
     

      

  

    

    

     

   

   

    

  

        
    

     
   

  

   

     
‘Toro vecchi contratti, ma devono accet- 

‘*are di buon animo il tAapasso alla co- 

| lonia parzìaria, che offre al mezzadro la 

| possibilità di lavorare terra propria. 

.* Sî rîeordîno i padronî. che non sia- 

‘mo più nel medfo-evo e che la maggio- 

     

  

     

  

      

  

             

  

   

  

   

   
‘are. oltre di ‘essere tratta 

ul sola proprietà, poichè Il libero affittua- . 

| verrà formata col 1.0 g 

non devono îintestardirgi ad' eternare Y. 

ranza Ue mezzadri non possono sop-- 

Il sacrosanto principio della indip®tta 
denza è fatto indispensabile di progre” 
so anche nell\agricoltura. 

G. M. 

  

SPILIMBERGO 
Per le famiglie delle vittime e per î 

feritì del 10 luglio 1919. — Giornî fa 
vennero distruibuiti i sussidî alle fami. 

glie dei mortì ed al feriti nel doloroso 

conflitto del 10 luglio passato. 

Devono ancora essere distribuite Ta 

6000 lire elargite dal Ministero delle 

Terre Lìberate che glunsero... în ritar- 

do. DS 

Le somme vennero offerte dalla asso- 

ciazione, e dalle associazioni operaie 

del Friuli e d’Italia. 

Asîlo Infantile. — Lia retta per ì bam 

bini che desiderano frequentare VAsì- 

lo, è fissata da L:.4 a L. 8. — BI un 

lagno generale dei genitori poverì, che 

-— pur . possedendo la casetta, si trova- 

ho néll’impossibilità di effettuare ll pa- 

samento. 

I denarî, per tal modo ver rsati, vanno 

al Comune che provvede ai bisogni 

della Scuola. 

Non contestiamo l'usanza, ma osser 

viamo invece, che, date le attuali cir 

costanze, s poteva protrarre ‘l: paga- 

mento delle rette almeno sîino al ven- 

tuto anno scolastico. Invece si è voluto 

incomiiiciare addesso, proprio nell’in- 

verno, quando, cioò, olî operai riman- 

sono “‘maggiorment® disoccupati . 

quando i bambini sentono più forte Il 

bisogno di essere riparati dal freddo, 

quando tante mamme devono mandare 

all’Asilo le loro ereature perchè allo 

Asîlo vî è un ambiente riparato 4@ 1T- 

scaldato. 
TiComune poteva provvedere ancora 

per qualche tempo da sè, senza chiede- 

re agli operai quasi Jimpossibile.. 

PRATO CARNICO 
Sezione del P. P. I. che dovevi 

nt prima delle elezìoni politica, 

ennaio p. V. — 

Tua Sezione non comprenderà fin da 

principio numerosì soci, ma i pochi sa- 

ranno un elemento cos 

per il Partito: prova ne sia 1 ]avoro 

svolto, senza conferenze è ‘senza mezzi 

dì sorta, nella lotta passata, a 

la Sezione verrà formata, vi: com 

n 

cherò ‘i nomi delle cariche ed il nue- 

mero dei socì. 

NOGAREDO DI C. 
Festa dei reduci e conferenza Tessì- 

tori» — Favoriti da un tempo meravi- | 

glioso Îl giorno di S. Stefano, sì unirono 

in agape ‘fraterna i reducì del paese. 

Precedetté ìl banchetto una mesga S0- 

lenne eseguita dai cantorì di Nogaredo 

di Prato, In Chiesa una pienona. 

Al banchetto, servito în canonica, re- 

gnò frp i cinquanta reduci; la più schYet 

ta allegria. Alle tre arrivò il sìg. Tessi- 

tori che dal poggiolo della sala pronun- 

ciò ad una folla di udìtori, un smaglian- . 

te dîscorso. Inutile dire degli applausi. 

Disse poî da amico fra amicì, appro- 

priate parole sul momento politico «at- 

* 

vollero fare ì banchettanti. 

In fine tenne un vero comîzio in 

piazza smascherando le. mene dei s04 

viet d’Italîa. L'impressione fu ottima 

ed il deìderfo dî i ancora fu e- 

spresso da tutti. 

Joali firmati; della Pg paesana, una 

è piarnala ed ea tenta così bene pare 

  

ciente e buono: 

tuale anche dopo un brindisi che glî 

  

ra morta; non approdarono a nulla an- 

che le tante pratiche del medico: loca:s 

che, con ammirabile premura. più voi- 
te prese a cuore la cosa. 

Dica il lettore se vale la pena toglie- 
re una porzioncina di quei due milioni 
che si sta seppellendo sotto quelle stra- 

de, dimostrate inutili dal corrisponden- 

te di Forgaria nel N. 77 di questo gior- 
nale, ed utilizzarla in questo: necessa- 
ri'issimo lavoro. La porzioneina non sa- 

rebbe certamente consìderevole: si trat- 
ta d’una vasca, d’un centinaì odi metri 
ditubazione e di due fontane. 
Ma ì milioni sono arrivati d Forgaria, 

mentre a.Cornìino è arrivato il tifo che 

tenta, a dispetto del medico, chiuder 

la bocca al Corninesi che reclamano, 

protestano sempre. 

"TRICESIMO 
(28) L’Arcivescovo fra noz. — Non 

poteva riuscire più solenne la manìfe- 

stazione tributata a S. E. l'Arcivescovo 
Mons. Rossì, giunto fra noi nel pome- 

rîggio dì ierì. 

7 

Il duomo era completamente occupa . 

te dal popolo. Alle parole espresse dal 
nostro Pievano dott. Dall’Ava, il Pre- 
‘ule-rispose con un elevato discorso. 
Stamane S. E. celebrò e distribuì la. 

comunione. ‘a circa 2000 persone. Du- 
rante la cerimonta fu eseguita scelta, 

musica. 
Indi S..E. si portò ‘a Casarsa della 

Delizia per.la bened'izione del nuovo 

ponte, ma fu dì ritorno alle 14, per 
amminìstrare Ja Cresima a ben ‘4/0 

‘ bambini. 
In questa circostanza abbiamo bat: 

to udire dall’Arcivescovo due smaglian 

ti discorsi, trattantì i doveri cristiani, 
sociali ® l’odierna .solenntà degl’in- 

nocenti, toccando sul bisogno ‘di salva- 
rel ‘infanzia daîì continuì preeipizi che 

le sî presentano. 
Seguì îÎl1 canto del « Te Deum » per 

la chiusa delle quarant’ore. 

Ringraziò poi nuovamente il buon 

popolo tricesinyano, che ìn questi gior- 

nî gli diede una soddisfazione che non 

avrebbe dimentìcata mai e sì augnrò 

di udire tra breve îl grandioso concerto 

delle nostre campane. 

Promise infine di ritornare per le 

lezioni di catechîsmo. 

AVILLA DI BUIA 
I cappellano ci lascìa. — Domenica 

D; Francesco Luccardi rivolse Ml com- 

mosso.suo saluto a questa popolazione 

che egli lascfa dopo ben sedici anni di 

ministero sacerdotale amoroso e zelan- 

te. 
D. Libonnii partirà per fine ove 

è nomfnato Vicario e ove lo seguano 

gli auguri nostri cordiali. È 
x. i 

Conferenza Masotti. — Ieri, prean- 

nunciata da pubblìci manifesti, si ten- 

ne.la conferenza. pro cooperativa dî 

consumo. 
Il salone della TOT di Mutuo Soc- 

corso. era gremito da una folla impo- 

nente di uomini. 

Il conferenziere Don Masottì parlò 
vibratamente spiegando l’importanza) 

del movimento cooperativistico, i bene- 

fici che apporta la Cooperativa dì con- 

sumo, e Î doveri che ne Ìncontrano 

soci per assicurarne vita sicura e rigo- 

gl'oso sviluppo. 
La conferenza fu assai applaudîta. 

Cî consta che la sottoscrizione delle 

azioni è già incominciata e promette A 

assumere largo sviluppo. 
Auguri alla benefica Inîztativa. 

‘Furto. -—- L ‘altra sera Verso. sa e *   

vanti al Caffè Tabeaceco la nostra be- 
nemerita arrestava, due ragazzacci che 

allora allora aveva commesso un furto 
in danno di Giovanni Sant (Lunghin) 

il quale tiene osteria e vende frutta e 
chincaglierie. I due piécolì martuoli a- 

vevano luusamente fatta la ronda pri- 

ma di accingersi all'impresa, entrando 
ispezionare il terreno e dua volte 

non era lin vendi- 

ta. Quande deciso il colpo, credevano 

d’essere sienri, eeco che T carabinieri 

li traggono în arresto. 

Solo ora il Sant si è accorto dove an- 

davano i generi che sempre scemavano 
senza vendita. 

CASSACCO 
»“Riée viamo: : 

ta 

ehiedendo meree ehe 

‘Direzione del Giornale 

Ù DINE 

Figo voler fobie questa retti- 
fica: « La notizia pubblicata su cotesto 

giornale nel N. 82 da Cassaceo, intitag 

Onor. 

«il Friuli » 

«lata «Lezione d’uno scolaro al maestro» 
è assolutamente falsa ‘e sfido, con testi- 

monianze, l’estensore dell’articolo, a 
provare che essa sia vera. Anzi mi yi-j 
servo di conoscere l’autore di tale im-, 

‘ sinuazione e pregarlo a ritirarla, per- 
chè seritta in buona fede e senza previa 

‘approvamento della verità del fatto. 
Come si fa a inventare che uno scola 
ro dà dell’« imbecille » al suo maestre 

che, fra parentesi, gode la stima gene 
rale e non si ingerisce mai 'in questioni 

‘o lotte dî partiti, ma attende da ben 
27 anni a compiere fîl suo dovere dî e- 
ducatore in questo Comune ? ©. 

Ringraziando d lla ospitalità sì pro- 

fessa ‘devotissimo 

Pietro Mattioni, maestro ln Cassacco. 

CIVIDALE 
(28) Socìetà di Mutuo Soccorso. — 

‘La nostra Soc. di M. S. Leone XIII: vi 

vacchfa, non vive, Dovrebbe e potrebbe 
avere vita rigogliosa e fiorente « inve- 

ce vegeta modestamente, st©ntatamen- 

te nell’oscuro e nella generale d'imenti- 
canza è dìsìnteressamento. Speriamo: 

che Ml 'desiderfo vivissimo espresso da 
non pochi socî, che. la Società di Mutuo 
Soecorso Leone XIII, possa avere un 
impulso nuovo e un rìnnovellarsi Tnten- 
sa di vitalità, sì verifichi in un non 

lontano avvenire, 

Decesso:— E” morto improvvisamen- 

te ìl Prof. Felettig, dottore in, agraria, 

destando un sincero rimpianto în tut- 

ti coloro che conoscevano e stimavano 

li Dr avo € giovane dottore. 

Ballo REpA blico, — Con ordinanza pre. 

fettìizia è stata sospesa la concessione) 

di licenze per pubblici balli, per la sta- 

sione dì carnovale. Rammarico vivis- 

simo deglii interessati, © commenti fad 

vorevoli di tutti coloro. che pensano 

che, a, questi lumi di luna, si possono 

mpiegare in tanti altrì modi migliori 

i nostrì denari. 

RIVOTTA 
La storia del «brigadiere». — Un 

brigadiere. del carabinieri si presenta- 

va ad un povero contadino e dopo di 

‘avergli fatto fare la confessione d’esser 

stato al mercato ed aver guadagnato 

tanto, colla scusa di esaminare il de- 

naro su cui cadevano sospetti dì falsi. 

tà, lo intascava per portarlo } con- 

trollo. bancario in Via dei Perduti 

N. 001. 

Ch' parla di lîre 30, ‘chì di L, 150, 

non sì sa unacca. Se io fossì carabiniere 

de, peggîb se To fossì brigadiere, mi 

sentireî affluire }l sangue alla epiderm?. 

de al racconto di queste storia vere 

‘sotto la divîsa falsa dell ‘Arma. Reale 

BERTIOLO 
(28) Conferenza: MPessìtori. — Oggi fu 

tra noi Tiziano Tessitori della Unione 

del Lavoro. Parlò ad un pubblico nume- 

rosissimo nel cortile delle seuole comu- 

nali sul problemi che interessano i la- 

voratòri. Li’ oratore accolse vivi consen- 

sì. 

La Cooperativa di Lavoro è anche 

a Bertiiolo un fatto compiuto. Si spera 

fra giornì di an dare imizio ai pes 

lavori. 

SEDEGLIANO 

(28). Assemblea, della Socetà di M. 

S' — Ieri si è riunita l'assemblea della 

nostra Società dì M. S. per la tratta- 

zione di un Pparento ordine del gior- 

% no; 
V. alinerdgian in linea di massima la 

trasformazione della Società in Coopa- 

rativa dì vendita e compera, per il mi- 

glioramento economico degli agricol. 

tori. 

Intervenne ie Tiziano Tessitori, 

che infine parlò tra gli applauîs dei più 

pressanti problemi della classe dei lavo- 

ratorì della terra. 

x 

La Cooperativa. di consumo sarà, fra - 

giornî aperta al pubblico. Noî le au-.. 

guriamo che. possa esplicare magnitiva- 

‘ mehtè la propria opera benefica. 
   

MERETTO DI TOMBA 
in 

Conferenza Tessitori. — ll 26 corr. 

abbiamo avuto tra noì Tiziano Tessito- 

ri dell’Unione del Lavoro. Parìò ad un 
folto ud;torio di contadini ed oparai in 

una sala della Latterìa. Fu appaindìtis- 

imio. Ormai anche Meretto non può 
dirsi secondo.a nessun paese del Friu]i 

per l’organizzazione. 

La Lega degli affittuari e la Coopera- 

tiva dì Lavoro sono ormai un. fattot 

compiuto. Sempre avanti compatti! 

SACILE 
Il cavallo del sìgnor Astolfi Giusep- 

pe se ne andò di notte tempo con un 
nuovo padrone, Il furto di/circa 1000 
lire venne denunciato, ma fino ad oggi 

nessuna notizia nè dei ladri nè del ca- 

vallo. 

ANDREIS 
Furto. — Ignoti, sere fa penetrarono 

nella Chiesa della B. V. delle Grazie e 

scassinate le cassette, vi rubarono le 
elemosine calcolate a circa 400 lire. 

N furto venne denunciato. 

MORTEGLIANO 
Per le assi che rubarono all’Ammì- 

strazione militare arrecando a questi 

un danno dî 60 lire vennero denunefati 
all’autorità etudiziaria certi del Frate 

Sante e Benfamino. ì 

FORGARIA 
Le cooperative in genere sono ottime 

ìstituzioni perchè hanno di mîra di aiu- 

tare il proletariato e dì rendergli meno 

‘amara l’esistenza. Non sembra sia di 
questo parere la Cooperativa del la- 
voro di Forgaria. Questa Cooperativa, 
per chì non lo sapesse, ha assunto tanto 
dal genio ‘militare che da quello civile 

‘1lavori nel Comune. Ora restringendosî 
questi lavorì, un ordine presidenziale, 

dati gli 8 giornî, metteva giorno fa in 

libertà tutti gli operaî non soci. 
Pr'îma però Îl magno consiglio aveva 

ayuto cura dî innalzare la quota delle 
azioni da lìre trenta a line cento, e la; 

tassa d° *ingressò,da lire tre a lire otto, 
nella previsione che hon pochi, pur dì. 

passioni n
d
 

  

trovare lavoro, si sarebbero iscritti sen- 
bio, aumentando così di molto il 

ca sociale. i 
Madornale errore, esclude €vi- 

dengemenite coloro che hanno più biso 

ralì.se non hanno potuto prima" 

Det ere una azione da lire ata” 
potranno ora meno sottoscriverne una 
da cento. Ma è proprio l'esclusione dî 
costoro che si vuole: perchè una delle 
due: 0 ei.sono posti liberi da occupareo 

Za dut 

che 
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non ce ne sono, Se ce ne sono, come È 

va che sî allontanano i non soci, anehe © *.* 20 
bisognosi, col pretesto che manca Il la- citt 

voro .? Se non ce ne sono, come si potrà che 
provvederne per î nuovi Ìserftti ? pre: 

T soci, si dice, hanno diritto di essere x 
preferiti. Se si trattasse dì veri Yimpre- $ 

sari Interamente responsabili, la lascie- in 

rei anche passare, ma nel caso attuale, con 
no, © poi no. Poichè quì sì tratta di una ret 

Cooperativa di lavoro dove è Yl soverno I 
‘che paga, e paga; profumatamente au- | CE 

che, se è vero, come si dìce, che la. . i 

C SPOTFALTA abbia messo dalla parta 29 i 

del euore parecchie somme. È mar* 

De soverno dando alla Cooperativa la x 

impresa (per modo di dire) del lavori G 

în questo comune, non ha certo inteso sup 

di favorire le migliori famiglie, ma Im- ne, 

vece d'î venire în afuto prima di tutto I 

‘ai pìù bisognosi. del 

E credo che .di questo parere sia an- | ni 

che l’on. Protettore della Cooperativa, He 

il vero, l’unico benefattore del popolo! toe 
(vedi manifesti elettorali). se 

E voi Sig. Presìdente dei ministrì... S 
pardon!!... della Cooperativa del lavo- fac 
ro di Forgaria, che pensate al proposi- da 

vo ? Siete disposto a rimangiarvi il vo- 

ro ukase, e a seguire un’altra wia, 

quella proprio opposta, mettendo in ed & 

bertà quanti de soci non bisognosi sia I nor 

nécessario per occupare tutti i veri bi- tà. 

sognosì del’ Comune, seguendo l’esem-. più 

pio di altre cooperative, come quella, i 

per dirne uria; di S. Danîiele, e i dettami 2 

della più elementare glustizia. sociale ? 2 ral 

Ricordatevi ‘chè se non lo fate oggi pyl 

per amore, lo farete domani per forza, go) 

Se. è-potente il.vostro dolo, grazie adi 

a Dio, ce ne sono altrì/più patenti di - riu 

luî..e ben capaci di mettere le cose a . , ù 

-posto; Il dispotismo ha fatto il suo tem- Ò 

po, signor mio!! cao 
Li ‘9 ca ho? x 

db-un calle a ua. 
  

  

(Dal nostro inviato speciale). 

BUIA, 

IL SOLITO BALLO, 

Guardarido queste vaghe colline, que. 

ste pacifiche ‘borgate sparse suì dorsi 

‘o nelle vallate, vien fatto di pensare 

tutto, fuorchè ad una tragedia fosca 

"disangue © dii passione. 
Eppure la tragedia c’è. La si legge 

sui visi sconvolti della gente che com- 

renta, che deplora le prime notizie, la 

sî intuisce da un accorrer frettoloso n 
curiosi sul posto del delitto. 

!. « Maladetz i baî! » grida una donna 
in un,erocchio. 
Poichè il fattaccio ha avuto 1° origine . 

1 tino del soliti ‘balli che ora imfperk 
versano nelle osterîe, nelle case, do- 
vunque, malgrado tutte le profbizioni 
dell’Autorîtà, © tutti i gridi di miserìa 
e di fame, malgrado il moltiplicars? 
delle risse e delle tragedie che îvi sboe- 
ciano come fiori avvelenati, 
‘Il festìino si teneva a Tomba nell’a- 

steria di un certo Domenico Pezzetta, 

29 dicembre. 

‘che si potrebbe chiamare non l’oste del 
vino, ma.l’oste del hallo. 

Mi dicono che per îl ballo fu più vol 
te în contravvenzione, ma.che per que-. 

‘sto continuò sempre a far danzare alle- 
sramente, certo che il ballo copre bene. 

Je spese di una .contravvenzione. Mu 
questa.volta la solita allegria Ha inter. 

+ rotta tragicamente. 

si PROTAGONISTI. 

Tra le.coppie danzanti c’era la gio- 

vane Stefanuttì Anna d’annî 20 ed il 
giovanotto Pezzetta Pietro della e classe 

89. Facevano all'amore, da oltre un m4- 

se ed ora erano) lì nell’ebbrezza della 

danza. e della vita. Chi avrebbe potuta 

pensare ad una tragedia in quella sala 

di spensierati? 

IL FATTAGOIO. 

Ad in certo momento lAnna volle 

smettere di ballare, per ritornarsene a 

‘casa. Almeno così mì narra la gente. 

IT Pezzetta infervorato nella danza e 

: forse anche dal.vino non voleva quella. 

brusca interruzione. Protestava, prega- 

va la ragazza di restare. 

Questa, decisa era uscita. sulla porta 

dell’osteria. x 

Pezzetta. 

scano Î " giro . e poi me ne vado.   
— Vieni? le aveva tania ancora n 

— No, attendo. che le compagne finî-. 
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Che cosa passò allora nella mente, 
nel cuore del Pezzetta? i 

Rabbîa? Gelosia? Fu un tuffo di sana 

eu avvelenato che el corse nelle wene, 

annebbiandoli la ragione o i fumi deli — 
vino lo resero convulso, frenetico? 

Chi to sa! Il mistero è chiuso per ora 
nel suo cuore, la glustizia cercherà di 
fare un po ” di luce, 

IL GRIDO NELLA NOTTE. 

si 

$ 

da 1 
vat 

& 

  

Montre îl ballo ferveva ancora si ud 3A 
un grido dì spasimo che veniva dal dl 
fuori. 

      
      

  

   

  

      

        
   

    

Il Pezzetta aveva galmpilito I delitto. w 

Alla risposta della giovane egli aveva “ti, 
estratto îl coltello a serramanito, e eonj ju . '° 
don colpo decìso l’aveva vibrato img | da 
iergendolo tutto ria ventre della FalnnE va 
za. È Chi 

Era stato un attimo. 

Nella notte bula si udì Î1 grîdo viva 
ziante della giovane ferita. 

Eppure essa tentò trascinarsi firio au 
casa, ma glunta Del cortile cadde xa 
sata a terra. 3 

Tvi la raccolsero Ì famigliari e DT nà 

      
       

   

   

     

          

     

  

   

tarono a letto. sg 

Il dott. Venchiarutti Frveritto alieni; chi 

se torto e trovò la ferita în condiafoRi SI i 

oravissime quasì disperate. O 

bi ARRESTO DEL PEZZETTA. È. i 5 

Ne] frattempo il feritone girava = à fi 

e giù per la piazza, poi s’avviò verso] Ly, a 

S. Stefano. Vicino al canale del Led ha 

ì. Marascelallo dei carabinieri lo vide. 79 

gli intimò l’alt. Il Pezzetta si fermò © ns 
disse : Sì, sono fo; venivo a costituir- : fe 

mi ». > Arvestato fu tradotto nel s) car. Lo 

Il fattaccìo di sangue produsse dolo 3 
rosa rn in butto il bea 

  

      ao 8 beni e prorompoi 
Ancora una volta nbi richiami 

la più rigida attenzione delle . 
su questa frenesia di balli che 
versa în barba a tutti i PI 
vieta. 

     

     

    

  

   

     
    

        

    

    

     



  

  

  

  
  
  

  

  

  

  

gravemente ferito 
La 

20 due carabinieri dì servizio per la 

città imposero l’« alt » ad un ciclista 

che correva a grande velocità senza îl 

sera del 28 corrente verso le ore 

prescritto fanale. i 

: A malincuore Ì1 giovane militare si 
fermò e, voltosi, incominciò ad Invelre 

contro i due carabinieri dando loro dei 

cretini. 

I dne mîlitî lo presero allora, lo am- 

manettarono a fatica e lo condussero 

so mn caserma. 

CHI E’ IL CICLISTA. 

Giunti colà lo presentarono al loro 

superiori, i quali, dopo la perquìsizio- 

ne, procedettero all’interrogatorio. 

Il giovanotto, che vestiva la divisa. 

dello automobilista, rispose alquanto 

impacciato alle va arle domande che gli 

venivano rivolte e sì contraddisse ene 

se volte. Ù 

— Sono un’automobilista, 

facclo servizio qui in eìttà presso il Co- 

disse, e 

mando Xii... » 

Il Comando Mîlitare presso Îl quale 

Si il giovanotto disse dî essere effettivo, 

a non risultò di stanza nella nostra cit- 

tà. Questa sua asserzìohe suscitò viep- 

più dei sospettì sulla provenienza dub- 

bia del,ciclista e sulle sue dubbie gene. 

, ; ralità, tanto che il funzionario stimò 

o prudente ed utile indagare ancora. 

Mai 71 riserbo nel quale si chiusa il 
adidato fu tale che i carabioferi non 

riuscirono a ricavare nulla di più di 

(‘—»’. quello che aveva già detto. 

AE Quale è la vostra professione da 

<l. borghese? — chiese l’ufficiale deì RR, 

0 quale non si persuadeva assolu- 

vo tamente che l’elegante soldatino fosse 

>. uno « chaffeur ». 

Se — Faccio ì] meccanico. 
Ma alle susseguenti interrogazioni ri. 

sultò chiaro che di meccanica non se ne 

intendeva affatto o molto poco. 

ni, Durante l'interrogatorio si mostrò 

preoceupato della. si ua sorte, e forsa di 

guella d’altri. 
Non diede alcuna precisa indicazio- 

è. | ne inriguardo alla bicleletta che gli 

(o bc venne sequestrata è che, secondo lui, 

| glìî era stata prestata da conoscenti. 

dé
 

  

) 1; . L’arrestato venne quindi condotto Tn 

«3 ‘guardina, în attesa dì informazioni. 

Mich LÀ FUGA. 

Terî verso le 13 il soldatino spiccava 

un.-salto dalla finestra dellastanza ove 

d |‘ era, stata posto, penetrava nei cortili a- 

4 diacenti alla caserma del Carabinieri 

dì via Tomadiîni e da lì per l'ingresso 

aperto usciva În città. 
Da notarsi che la finestra dove l°ar- 

i restato spiecò il salto circa sei metri 

«da terra. : 

I Carabinîerî di servizio diedero su- 

‘ bito l’allarme ed un brigadiere, eoad'u- 

vato da quattro militi si diede tosto a 
rincorrere ll fuggitivo che da via To- 

 madini era sboccato in via: Tr:ppo 
| Chiuso, dirigendosi verso l’autoparco. 

I Carabìnierì gridarono parecehîe 

a volte perchè N soldato si fosse fermato, 

ma questi, quasi spinto da ignota forza, 

ad ogni intimazione degli înseguitori 

aumentava la corsa di modo che il bri- 

gadiere vistosi nell’ìmpossibilità di 
raggiungerlo sparò alcuni colpi in aria. 

    

    

   

    

   

    

   

     
    

  

     

     

   

  

    
    

   

   

     

vennero sparatì non ottenne alcun ef- 

detto perchè l’ignoto automobilista 

‘continuava a correre con la speranza dî 
far perder® le sue tracce agli inseguf- 

Man... i 
«I brigadiere, consìderato che il suo 

| tentativo era riuscìto nullo, sparò quin- 
d'i contro il giovane che, emettendo un 

| grido, rallentò subìto la corsa cadendo, 
dopo pochi passì, a terra. 

SI milîti lo raggiunsero, ma dato che 

dalle vesti usciva, del sangue, chiama. 

rono un’ ‘autoambulai za e lo fecero tra- 

er d’urgenza all'ospedale militare 

Gi siamo regati all’ ospedale per ave- 

re informazioni sullo stato del fe- 

rito che risulta grave. La pallot- 

se. Ora sono avvenimenti 

Lo scopo per Îl quale questi colpi 

ola entratagli dalla scia E ha 

Protessor Venne tosto operato dal 

Cavarzerani, il quale riservò ogni giu- 

dizìo în riguardo considerando la gra- 

vità della ferita stessa. 

All’ospedale il 

volle dare alcuna 

giovane militare non 

îndicazione al suo ri- 

generaltà che si pos- 

sono ritenere giuste poichè il ferito, 

forse conscio dello stato in cul si trova, 

manifestò l’idea di rivedere î cari lon- 

guardo, traine le 

tani. 

Disse di chiamarsi Felce Ponzi, mi- 

litare presso il 49.0 autoreparto botti 

in Goriziape di essere nato nel 1898 nel 

distretto militare di Aquila 

Itoppo satigue ! 
La cronaca nera è troppo satura di 

fattacci. Sulle sue colonne il dramma; 
passionale sî addentella all’episodîo del 
brigantaggio, questo alla tragedîa cu- 
pa della suburra. La rivoltella ed 11 col 
tello hanno una iperestesia di funzio- 

namento. 

Prima della guerra un ferimento od 

un assassinio, erano comete, tristissime 
ma rade, nel cielo del nostro Friuli. I 
fattacci singoli suscitavano tale ango- 

sciosa impressione nella coscienza mite 
e pacifica del nostro popolo, che as- 

surgevano al rango di grand? avveni- 
menti ehe assorbivano l’attenzione e 
monopolîizzavano Î discorsì sia quando 
accadevano che quando si epilogava- 
‘no giudiziariamente alla Corte d’Assì- 

ordinarî di 

cronaca. Cì siamo assuefatti. Il ricordo 
d’una tragedia ci è soffocato dal sopra 
venire di un’altra. i 

Stiamo facendo 'l callo. L’ ‘opinione 
pubblica va abìtuandosi. Ciò è somma- 

mente pericoloso per la pubblica edu- 
cazione, per la mitezza del costume. 
Non pretendiamo di fare una rivelazio- 
ne osservando che fra Ì poteri inîbitori 

del delitto, a lato.della moralità, del ti- 

more delle sanzioni legalî, c’è è quel sen- 

so di pudore che ritr ae l’uomo dai fatti 

inusitati. Verso ciò che è raro în nof e 

néeli altri proviamo una deficienza psì- 

eh'ica, un orrore, una forza repulsiva. 

TI suecedersì quotidiano del delîtto 
famigliarizza con esso la psiche collet- 

tì va; allena ì moralmente deboli o gli 
orcanicamente predisposti. Accade Il 
fai meno di una specie di elettrizzazio- 
ne malefica per mutua influenza, Dì mì 

te Friuli va perdendo il diritto a questo 
smo glorioso appellativo. 

Le cause di questa dojorosissima epli- 

Gemjia sono note. Molto dobbiamo alla 
guerra. La guerra ha fatto discendere 

per forza di cose, il valore apprezzati 
vo della vita umana. C'è chi non sep- 
pe distinguere l'enorme differenza tra 

l’uecisione arbitraria e l’uccisione per 
difesa, qual'è quella della guerra. 

E « se era lecito uccidere in combat- 
timento — fu insinuata la massìima — 
sarà lecito uecidere anche fuori di es- 
s0 ». A presendere da questa deficìen- 
‘za di eriterio morale, c'è sempre )l fat, 
to della famigliarizzazione all’uccisfo- 
ne dell’uomo che ha îl peso psichico cuî 
accennammo, 

La guerra ha lasciato le ristrettezze 
economiche ed ha insegnato il brutto 
verbo dell’« arrangiarsi », il cul signì- 
ficato fu esteso ad ‘azioni più brutte an- 
cora. Coll’imperativo « arrangiarsi » 

sì autorizzava il soldato, per ottenere 
uno scopo senza mezzì adeguati, a far 
man bassa di quanto potesse capitargli 

sotto mano, senza aleun rispetto alla 
privata proprietà ed all’interesse dello 

Stato. Mancando le legna sf distrugge- 
vano i mobili dî lusso per far fuoco. 
Mancando sacchi sì cueivano lenzuo- 

la, tovaglie d' lusso, tappeti. L’« al 

truî » era un termine liquìdato, espun- 
te dal vocabolario, 

Oggi volendo godere e non avendo ? 

mezzi cì sì « arrangia » con Ìl furto e, 
se sono necessari, con la rapina, col 

bricantaggio notturno, coll’assassinîo. 
Ci sì, « arrangia ». La lontananza 

troppo protratta dalla famiglia ha in 

molti soffocato quelle virtù che alligna. 

no nella calda serra del focolare dome- 

stico ; în molti ha\oscurato Ìl sentimen« 

to religioso, bersaglio dei frizzi e degli 

schernì di qualche compagnò socialîsta 
o comunque evoluto, 0 deì delinquenti 
passati dal carcere alla trincea (infelf. 

cissimo provvedìmento!) o di qualche 

sciocco « viveur » cui la guerra aveva 

regalato la divisa dell’ufficiale. Il sen- 
timento relîgioso e, quello della famf- 
glia sono Je remore più efficaci contro 
Ta delinquenza. 

Urge provvedere, Il probl ema morale 

che abbîamo prospettato è più assil-' 
lante dei varî urgenti problemî econo- 

    
     

nuei — e deve avere la precedenza nel. 
preoecupazioni di Governo e di po- 

p Lo Urge provvedere rafforzando î po- 

teri inîbitori, di cui si può immediata- 
mente disporre. 

Con qualunque sacrificio si affrettino 
1 provvedimenti 'eludiziarî contro colo- 

ro che si sono macchiati di delitti. I ma- 
cistrati ed i giudici popolari siano se 
vert ed inesorabili — entro i limiti del- 
] 
li 

] 

a giustizia — nelle loro sentenze e nei 

loro verdetti. Il Governo quindî deve 

iprpvvedere subito subito al regolare 
funzionamento della giustizia în Friu- 

lÎ, come reelamò con solenne protesta 
lì Foro locale. Il Governo provvada ad 

un servizio rigoroso dì Pubblica Sicu- 

Tezzal 

yo 

S'instauri un rîgore assoluto sul bal- 
li, sui divertimenti, suî cinematografi. 

Sì abbia il coraggio necessario ; si resi- 

sta a qualsiasi pressione. E’ Tl più alto 
dovere politico dell’ora. 

E sarebbe tempo, altresì, di toghere 
del tutto la pressione militare nel no- 

stro Friuli. 

Dopo quattordici mesi dall’armisti- 

zio ci sono ancora în Udine degli orfa- 
notroti — diciamo orfanotrofi — occu- 

pati dai militari. E fra Y soldatì ce ne 

sono d’ogni sorta; parecchi che nelle 
famiglie fanno propaganda sovversiva, 
antireligiosa, succhiandola  dall’« A. 
vanti! », così diffuso nel grigloverde, 
E... facciamo punto. 

Le famiglie debbono intensificare la 

loro funzìone suasiva e frenatrice. Le 

mamme, sopratutto, adempjano alla lo- 

ro nobile missione. Pensino : în una set- 

timana è vià la seconda figliuola che 

trova la morte ad un festino. Purttop- 

po lunga è l’opera della formazione e- 

ducativa che dovrebbe restaurare la co- 

scienza; dovrebbe ìniziarsi dalla scuola 

la quale laicizzata, cristianizzata da un 

ventennio a questa parte incomincia 

ora a dare Y fruttì della sua educazione. 

Il problema della libertà della scuola 

che noi agitiamo, si riallaccia a questo 

più vasto € cospicuo problema dì un ge- 
nerale rinnovamento morale. 

Mai genio politico 

L'on. Girardinî, al quale pure si do- 

vea wi tempo riconoscere fine il'senso 
delle opportunità politiche, nel discorso 
«ufficiale» di cui fu incaricato perla 

înaugurazione al nuovo ponte della De.” 

lizia sul Tagliamento sì è Jasciato gui- 

dare da quel mal genîo che lo perse- 

guita da qualche anno. 

Chiamato a parlare in una cìrcostan- 
za solenne che trascendeva Y partitì. e 
le loro divergenze per affratellare tutti 
i friulani nella letìzia di un grande la- 
voro dì restaurazione, non seppe far 

tacere del tutto la voce astlosa dell’uo- 
mo dì parte, del fascista impenitente; 
ed incorreggibileg 

Ma sì, lo sappiamo che agogna di rit 

tornare al potere. 

Non è necessarfo che, egli lo {aèd 
cia capire con. le punte assidue di 
un antiminîsterialismo no politico ma 
personal'istieo. Però è imprudentissimo 
ricordare, a questo scopo, le imprevvi-( 
‘denze ed Împrovvìdenze 

nei riguardi delle Terre Invase. Se, fin-, 
fatti, cì fu un periodo ìn cuì parve che 
il Governo [si fosse assolutamente di- 

menticato del Veneto liberato sî fu 

qu” ilo în cuì l’on. Girardini fu mem. 
bro del Governo. La concessione del 
cfed'itî agrario ed industriale — unica 
provvidenza notevole dell’ultìmo mini 
stero Orlando — appariva agli accorti 
come un surrogato def risarcimenti. Do. 

vrebbe ‘persuadersi l’on. Girardìni che 
questo  leit-motîv. antim'nfsteriare è 

somrilamente pericoloso. 
D'accordo con lui nell’eloglare 1’o- 

pera dell’Esereìto. Noi però preferik- 
mo che la smobîlitazione rapidamente, 
si completi, e che finisca la pressîone 
militare nel nostro Friulî — ne ha DI 

sogno — e che i lavori di ricostruzio4 
ne assorbano le braccia disoccupate. 
L'on. Gìrardini ha trovato modo di 

insinuare più volte la sua acredine par- 

tiglana verso Î non fascisti, invasatî dal 
« demone della disfatta », che, natu- 
ralmente, sono î ‘ reggonsa bili dî Capo- 
retto, salvi quelli qualsisiano errori 
commessì dagli idolî fascisti. 
L’esito della campagna elettorale nòn 

ha saputo correggere la mentalità del- 

l'on. Girardini. Non è lecito però ad 
un deputato, che ebbe una esigua mi- 
noranza dì suffrag?î, approfittare di una 

cerìmo nia ufficiale per riaccendere po- 
lemjiche e ravvivare accuse, stoltissime 
‘quanto sî vuole, ma supremamente of- 
fensive a quelli che non sonò fascisti e 
quindî, secondo Tl responso del 16 no- 

vembre, alla grande maggioranza dei, 
Friulani. 

Notevole offerta all'Istituto Fomadini 
Mons. Luigi Quargnassi, Vicario Ge- 

nerale dell’Arcidiocest, 

Tomad'ini, in occasione delle feste na- 

tal'izie, ha elargito l’offerta di Li 100 

‘x La direzione, rìconoscente,. ringra 

zia. 

governative 

che segue con 

simpatia assidua le sortì dell'Istituto 

Prestito Naz zionale. 

e ri-carcimento damni 

Udine 

Nel salone del Cinema Ambrosto feri 
le 14 si è sdunata l'Assemblea della 

Unione De goz lantì ed Esercenti, presie- 

. Quentino Leonetfif. 

TE d'iscussì varì argomenti posti 

all’ordine del giorno. Di particolare ri- 

ilevo — anche per il pubblico — si fu 
quello riguardante Tl risarcimento deî 

danni di guerra ed îl Prestito Naziiona- 

le. 
Il Presidente, sig. Léoncini, propose 

dî chfedere ‘al Governo un Îmmedfato: 
accertamento sommario deì danni subi- 

dai singoli, per Investire fl 30 pa 

cento della somma accertata ‘in titoli 
del nuovo consolidato, e ciò allo scopo 
di contribulre al buon suecesso del Pre- 

stito, facilitando nel contempo il finan- 
ziamento esecutivo della legge. 

si ebbe una nutrita dîscussfone. Tut- 
tî però entrarono subî'to in merfto alla 
bontà della proposta che risulta ‘con- 
cretata, assieme ad altri” oggetti d'- 
senssì, sul seguenti ordini del giorno: 

L'Unione dei Negozianti ed Esercen- 
ti di Udine raccolta in assemblea gene- 

rale straordinar.a il giorno 29 dicembre 
1919 — PERSONA oltre 300 soci — men- 
tre 

al 

du ita dal s 

li diora 
le colpevoli lungaggini degli organi Go. 
vernativì e la tarda ed irrisoria sommi- 
nistrazione di fondi per le antecipazio- 
mi finora concesse nella liquidazione dei 
danni di guerra, specialmente nei ri- 
guardi della classe ìndustrìale e com- 
merciale 

delibera 
di sottoscrivere al Prestito Nazionale 
nella misura del 30 per cento sulle an- 
tecipazionì che l’Istituto Federale del 
Credito accorderà in base alle attuali 
disposizioni e ad accertaienti som- 
mari, che eseguiranno le Intendenze di 
Finanza, con precèdenza per i danneg4 
grati disposti a sottoscrivere come s0- 
‘pra al Prestito, ed impegnandos’ di non 
negoziare per la durata dì 5 anni le car. 
telle così ricevute, convertendole a tal 
fine in nominali, con facoltà però di de- 
pogitarle in occorrenza in garanzia dî 
soyvenzioni » 

fa voti 

che conforme dleiberazione venga pre- 
sa da tutte le associazioni consorelle 

Liberate e che-il Governo, ad- 
dottando tale massima, la estenda fa- 
coltativamente a tutti i danneggfati 
dalla guerra 

delle m 
deo ale 

delibera 

di comunicare il presente ordine del 
, tuttà ì rappresentanti politici della 
rovinca, dando loro mandato d isot- 

topo orlo al Governo e di COSE sol- 
1 , approvazione, 

* * * 

L'Unione Negozianti ed Esercenti dì 
Ud ne riunitasi in assemblea generale 
straordìnaria il giorno 29 dicembre 
1919 deplorando che un sistema buro- 
cratico direttivo delle F. F. S. S. osta- 
coli, anzi vieti da parecchio tempo ognì 
trasporto paralizzando tutto ìl commer- 
cio della Provincia 

domanda 
che più saggie norme direttive mettano 
‘a disposizìone del traffico della Provin- 
cia i necessarî vagoni. 

:.  Constata 

che il caro della vita incomincia ad as- 
sumere una forma preoccupante perchè 
îl costo della produzione risente le con. 
d'zioni generali dei mercati internazio- 
nali, il nolo dei trasportì ferroviarî è 
marittimi è ormai triplicato, crescente 
è l'aumento dei balzelli e delle tasse 
suglì affari commerciali, rendondo tut- 

to ciò impossibile di diminuire sensi- 
bilmente f prezzì di rivendita, 

Denuncia 
che organismi creati e controllati dallo 
Stato, traverso nuove restizioni e nuo- 
vi ìîmpianti burocratici hanno in defini- 
iva diminuito la produzione, paraliz- 
zato il commercio, ed agevolato sopra- 
tutto l’ingorda speculazione dì disone- 
sti accaparratorì portando così alla 
creazione di monopolî dannosi all’in- 
teressì dei consumatori 

Riafferma 
*l princìpio che soltanto l'immediato 
pronto ripristino dì ognì più ampia li- 
bertà del commercio, possa serenamen- 

te contribuire a migliorare la crisi de- 
glì approvvìgionamenti ed il riforni. 
mento annonaro, della Nazione. 
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La benedizione 

- dolle campane del SS.mo Redentore 
Nel pessiagio di ieri tra un lieto 

sarrire di bandiere e alla presenza di 
un popolo fmenso, sul piazzale della 
Chiesa, S. E. l'Arcivescovo benediva s0- 

lennemente le nuove campane di que- 
sta parrocchia. ; 

vota. Domani le tre bellissime campa- 
ne uscite dalla fonderia Broili, salìran- 
no sull’agile campanile, a spargere 
nell’azzurro la loro voce squillante a 

gloria, a festa. 

La cerimonia sì svolse maestosa e di-. 

Società ex earabinieri 

[Il Consiglio provvisorio della Socie- 
tà ex Carabinieri invita tutti î Soci ad 

r:tervenire all’adunanza che 
alle ore 15 dell’I1 Gennaio p. v. nella 
solita S pro « Trattoria al Telegra- 
fo » dì questa Città, per l’approvazione 

dello Statuto Sociale e per là. nomina 
ìîtiva del Consiglio stesso e delle 

altre cariche. 
Per le adesioni poì ha stabilito che 

sieno indirizzate al sig. segretario Nave 

{ ì ef fin 

Adone abtante in Piazza Antonîni 3 

con l’importo di L. 3.05 quale tassa dî 
iscrizione. s 

A proposito del caso Medwes 

Riceviamo : | 
A proposito del caso Medwes, dei la- 

vorì stradali della Slavia e deì pastie- 
cì reazionari elettorali, ricordo che nel 
periodo elettorale giunse a mezzanotte 
un telegramma secondo il quale sareb- 
bero statì sospesi i lavori e gli operai 
venìvano invitati a Cividale per mi 
iì da farsi. 

N da farsi era una confekenza; ca 
Morpurgo da ascoltare, 

Agli opera? fu pagata quella giornp- 
ta. Ed în caso affermativo con quall 
denari ? E con qualî danari la spesa 
di trasporto ? 

A tutti pensionati ail 
Riceviamo : 
« Compagni su, alati anche noi 

in piedì, ricordiamoci di aver anche 
noi contrbuîto alla grandezza della Pa- 
tria e facciamo vedere che anche nol 
comprendiamo il momento che attra- 
versiamo e quîndì il bisogno di strin- 
cereì tutti e formare una unica fami- 
glia. ; i 1 

Per raggiungere l’altre finalità nof 
v’invitiamo ad întervenire numerosi al- 

le ore 15 del 4 gennafo p. v. in una sa- 
la della Trattoria « Al Telegrafo » di 
questa città. 

Udine, 29 Dicembre 919. 
TI Comitato provvisorio ». 

Indecenze 

(i serivono : 
« In un cinematografo cittadino sere 

fa sì produsse una cantante, d'iscreta» 

mente cagna, come tale; completamen- 
te cagna nel vestito, che... completa- 

mente mancava. 

Fu una dolorosa sorpresa per Il sot- 

toseritto e per altriì. che aveano con- 

dotto allo spettacolo la famiglia. 
L'autorità ron potrebbe invigilare 

e teprimere ? ». 
Ed i cittadini — chiediamo noi — 

non potrebbero boicottare? 
#-4-460-4-+- 

icordi di prigionia 
Pietro Menis 

(Contimnuazione, vedi num. precedenti). 

| V.— AVE 0 PATRIA! 

Soltanto la sera del 12 novembre riu- 

scii a scappare con dieci amicì dal piaz- 
zali del porto, dove .ci avevano rya- 
chiusi. Cercammo ìnwano di poter ìm-. 
barcarcî su qualche nave; dovemmo 
passar la notte sotto una grù gigante 

sca, che ci nascose colla sua jombra., 
assatamo la mattinata del giorno sep 

suente gironzolando per la città alla 

daceta a’ un tozzo di pane e d’un sorso 
di caffè. Verso le undiei antimeridiane 
degidemmo di partire per Monfalcone a 
piedi. 9 

Frattanto erano partìti anche i com- 
pagni di Trento che avevano diviso 
con noì a Brodi dolori e speranze. Il 
dott. Cortini moriva dopo tre giornî 
senza poter rîvedere la mamma. Gli al- 
trî due, felici all’ombra : del tricolore, 
attendono alle loro . occupazioni, ri- 
 cordando come nn sogno spaventoso 

lunga e triste schiavità. 
Il cielo era smaglìante di luce e di 

azzurro, il mare calmo, l’aria tiepida. 
Colonne di soldati nostri &vanzavano 
superbì sulla via del trioiflo: squadre 
di prigionieri cadenti procedevano len- 
tamente cercando la patria. Una ridda; 
vorgicosa dì «tamions imbandferati ti 
ventava la faccia mentre le orecchfe e- 

ran percosse dal ch'Yasso degli uffictali : 
che vi baccanavano sopra. Era un’e- 
sultanza, intenta, un trionfo prepoten- 
te. Solo sui nostrì volti alegglava la 
tristezza, solo i nostri cuori piangeva: 
no tenjanto invano di rigettare Ìl fan 
go dell’igneminia che voleva coprirel, 
soffocareî... 

Attraversammo il Carso insangul- 
nato vestito di reticolati e solcato da 
trincee, SbREREO la sete bruciante 

st terrà. 

la notte. 

‘del ’17 lo trovò fuori di casa. Quando 

   

      

   

    

   

            

   

   
   

    

   
   

   

  

   
   

  

   

  

   

  

   

   

   

  

   
   

   

  

   

  

   

  

   

        

   

    

   

   

    

   
   
    

  

   

        

   
    

   

    

    

   

  

   
   

    

   
   

    

nelle aeque del Timavo e giungemmo | 
finalmente a Monfalcone, rboccante dî 
soldati e di disordine, per rîposarei tra 
le macerie d’una casa, 
15 novembre. io 

‘Ci rimettiamo în cammino riuniti in 
urra lunga colonna coni bersaglieri del 
12.0 Paradiso trovammo af lati 
della strada i tumulì freschi degl? ul- 
timî caduti: ivi s’era spento l’immane 
incendio distruggitore. Alla sera ef 

trovammo a Latisana dove passammo 

A 

Pu 

16 novembre. 
Passiamo il Tagliamento sul ponte 

ferroviario intatto. Il sole &ì pareva 
beneaugurante coi suo? raggi d’oro € 
camminavamo piuttosto in fretta. Un. 
ragazzo forse tredicenne s’affannava în 

mezzo alla colonna a tener dietro at 
nostri passi. Lo presi per nano, chie- 
dendogli chi fosse e dove andasse, ed 
egli, fissandomi coi suoî grandi oechéio- 
nì, m' raccontò la storia dolorosa che 
l'aveva fatto tanto piangere e tanto sof 
frire. Era dî Palmanova e ‘st chiama- 
va Mario Marînie, Suo padre era cadu- 
to nei primi mesì della guerra in un 
assalto di fronte a Gorizîa, ed egli vîè- 
se pol con la mamma nella sua easettaj 
lavorando per guadagnarsi un pezzo di 
pane. L’invasore nel tragieo ottobre 

tl piccolo fece per rìtornarvi un qua- 
dro straziante gli sì presentò allo sguar 

do esterefatto: la mamma, passata da 
due baionettate, giaceva al suolo tm- 
mersa nel proprio sangue. I brutali as- 
sassinì intanto saecheggiavano la po- 
vera abitazione. Îl piccolo Mario ur-. 
lando e piangendo fa per gettarsi sul 
cadavere della madre, ma dune braccia 
robuste lo trattengono, lo portano fuo- 
Ti e }incoloanano con una torma di 
prigionieri. Passò con questi uni anno 
in un concentramento boemo e coi com- 

pagni di sventura rivide 1 suolo natio. 
‘A. Palmanova vide la sua casa armsa ® 

piassò oltre... 
(Continua). 

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine- Stab. Tip. S. Paolino 
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ABILE DIRETTORE E PRIMO A- 
‘GENTE PER COOPERATIVA DI 
CONSUMO, eereasi per Cooperativa di 
Tarcento. — Per trattative rivolger@ì 
all’Unîone Cooperativa, Vîeolo Pram- 
pero 4. 

Ni 
te
 

  

Cooperativa di Consumo 
di Lavariano 

Fino al 10 gennaio 1920 resta aperto 
un concorso al posto di gerente respon- 
sabile, con deposito a cauzione di L. 4000. 
Stipendio L. 150 mensili, più il 2 09 
sull’incasso giornaliero. Alloggio gratuito. 

Per informazioni e schiarimenti riv Olggrsi 
al Segretario. 
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Il Presidente -- PIANI: 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
Casa pi Cura 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: preserizione di occhiali, | cura o 
di difetti e imperfezioni della. vista, degiì 
occhî e delle ei ci cR “iminazioni. 

per i poveri Lunedì e i Giotto 13, 14. 

Upine - Via Felice Cavallotti 

ua 
Pim Ricostituente. Iahane 
RACCOMANDATO. 

nel 

‘Linfatismo 
Scrofolosì 
Renmatismo 
Tubercolosi.0s6ea 

e glandulare 
Arteriosclerosi ©. 
Malaria VE 
Afllezioni. È 

cordineni so 
Anemia SR 

| Deperimento 
organico 

i Presso Farmacisti € rossisti i 
di Medicinali. 

)StabilDot. H. csi 
Ro FIRENZE 

Coneessionaria” per Udine e Provineia, 
la ditta MALESANI, RINALDI e SCA. 
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PINI grossisti medicinali, pe Cardueri ì 
N.1- Udine. 

  

  

  

Denti 
Corone d’oro - Ponti all’ 
raddrizzamento - 

    
denitiere artificiali in vuleanite ed oro - 

americana (brigde-works)_. PE 
Riparazioni. 

LAVO R i I D EA L | UDINE . Via Mercatovecchio n. 41 è: PD. tone 

Aperto tutti i giorni dalle 9. alle 13 e dalle 14 alle 18°. 
° VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 a 9 - e dalle 18 alle: 
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